
 

 
                                                                                                                                                                                 

Avviso Pubblico per l’offerta di un servizio di tutoraggio a sostegno delle imprese in start-up della Provincia di Frosinone  

 

 

Avviso Pubblico per l’offerta di un servizio di tutoraggio  

a sostegno delle imprese in start-up della Provincia di Frosinone  

 

Annualità 2010 

 

La Regione Lazio, attraverso la L.R. 46/02 - Interventi per il sostegno allo sviluppo ed all’occupazione nelle 

aree interessate dalla crisi dello stabilimento FIAT di Piedimonte S. Germano (FR) - ha posto in atto una 

serie di interventi per il sostegno allo sviluppo,  all’occupazione ed al rafforzamento strategico delle imprese 

appartenenti all’area del frusinate, nell’ottica di una riqualificazione del tessuto produttivo interessato dalla 

crisi dello stabilimento FIAT di Piedimonte S. Germano (FR). 

 

La provincia di Frosinone, in particolare l’area del Cassinate-Frusinate, caratterizzata da un forte 

dinamismo economico rappresenta una delle realtà produttive di maggior efficacia in ambito regionale, con 

settori imprenditoriali di rilievo nazionale: industria metalmeccanica e relativo indotto, distretti industriali 

del marmo e del tessile, distretto produttivo cartario. 

 

La generale recessione economica ha avuto un impatto negativo anche in tale territorio, da qui la necessità 

di un rilancio del sistema imprenditoriale locale attraverso azioni di riconversione aziendale che partono 

dalla riqualificazione della singola impresa in termini di capacità e competenze. 

 

L’Incubatore di Ferentino e i  Centri di Promozione dell’Imprenditorialità  di Frosinone e Cassino fanno 

parte della rete di strutture di BIC Lazio attive presso la Provincia di Frosinone ed interessate dagli 

interventi previsti dalla L.R.46/02. Esse mettono a disposizione di tale territorio un sistema integrato di 

servizi per l’avvio e sviluppo d’impresa, diffondendo la cultura d’impresa come strumento di crescita 

economica, sociale e di rafforzamento della competitività dei sistemi produttivi locali. 

 

L’esperienza ventennale maturata da BIC Lazio ha evidenziato l’importanza del supporto consulenziale a 

favore delle imprese in particolare nella fase di start up e di sviluppo di nuovi business. 

 

1. Oggetto dell’Avviso e finalità 

 

BIC Lazio, nell’ambito degli interventi previsti dalla L.R. 46/02, perseguendo la finalità di servizio 

all’imprenditorialità di soggetti nuovi che si affacciano sul mercato della produzione, di nuove imprese ad 

alto contenuto di conoscenza, di imprese già avviate interessate a programmi di innovazione, 

diversificazione, ricambio generazionale, mette gratuitamente a disposizione di ogni azienda un percorso di 

assistenza in cui verrà erogato un mix  di servizi, allo scopo di favorire lo start up aziendale e/o del new 

business.   

 

Il percorso sarà  strutturato nel modo seguente: 

- check up aziendale: le informazioni acquisite durante il check-up aziendale costituiscono il punto di 

partenza fondamentale per dirigere interventi mirati tanto a migliorare la performance quanto a risolvere 

problemi specifici. Al termine del check up aziendale, verrà definito il programma di “tutoraggio”  in 

forma personalizzata;  

- tutoraggio in azienda: sarà messo a disposizione delle imprese un tutor che in base al programma di 

lavoro concordato potrà affiancarle nella individuazione e risoluzione delle principali problematiche 

aziendali; 
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- formazione in aula: le imprese ammesse al servizio potranno partecipare ai corsi di formazione 

manageriale  su tematiche gestionali , sulla base dei propri fabbisogni formativi; 

- altri servizi: le imprese potranno usufruire degli altri servizi BIC, sulla base di percorsi di sviluppo di 

proprio interesse.   

 

L'esperienza maturata da BIC Lazio nell'accompagnamento alla nascita di imprese e la conoscenza 

approfondita delle dinamiche imprenditoriali del territorio della regione, hanno reso possibile, infatti, 

ampliare la gamma dei “servizi alle imprese”. 

L'intervento di BIC, pertanto, si è arricchito di nuove funzionalità, di seguito descritte, per offrire alle 

imprese un supporto anche nella successive fasi di vita.  

 

• Servizi consulenziali per fabbisogni gestionali  

Servizi di consulenza per il superamento di criticità specifiche delle fasi di vita successive all'entrata sul 

mercato, quali la mancanza di un efficace controllo di gestione e di risorse finanziarie per ampliare 

l'attività. 

• Seminari formativi specialistici 

L'attività formativa, svolta da BIC Lazio, è destinata a rafforzare le conoscenze e le competenze manageriali 

dei nuovi imprenditori e alla creazione di condizioni culturali favorevoli all'innovazione nella classe 

imprenditoriale regionale. 

• Attività di promozione 

Si tratta della partecipazione a fiere ed altri eventi cui BIC Lazio partecipa. 

Ogni anno BIC Lazio seleziona alcune fiere commerciali, di interesse per le imprese assistite, cui invita le 

imprese a partecipare. In questo modo le imprese, che spesso non dispongono di risorse per investimenti 

per la promozione, hanno la possibilità di farsi conoscere in mercati più ampi, dove presentare i loro 

prodotti/servizi.  

• Attività di networking 

Attività indirizzate a far nascere collaborazioni, formali e informali, tra le imprese assistite, collaborazioni 

commerciali, tecniche, organizzative. 

 

BIC Lazio offre, inoltre: 

• assistenza nella ricerca di finanziamenti alternativi alla finanza tradizionale attraverso i servizi di 

ingegneria finanziaria,  

• supporto ai processi di innovazione tecnologica e trasferimento tecnologico e assistenza 

nella ricerca di finanziamenti e partnership europei grazie alle collaborazioni con 

organismi quali ENEA, CNR, ESA e Università e alla partecipazione nel Consorzio CINEMA, nodo 

regionale  della rete europea Entreprise Europe Network del quale BIC Lazio è partner insieme 

a CNR, FILAS, Università di Tor Vergata, APRE, Unioncamere Lazio e Confcommercio. 

 

 

2. BENEFICIARI  

Beneficiarie del presente Avviso Pubblico, per l’annualità 2010, potranno essere fino ad un massimo di 10 

imprese, selezionate sulla base dei requisiti di seguito descritti. 

 

Il servizio è rivolto a PMI, intese ai sensi della vigente normativa comunitaria e nazionale, con sede 

operativa nella provincia di Frosinone, ed appartenenti ad una delle seguenti tipologie:  

a) neo imprese, iscritte al registro delle imprese da non più di 36 mesi dalla data di costituzione; 

b) imprese con business in start-up, in fase di ampliamento e/o diversificazione; 

c) spin-off aziendali e/o accademici; 

d) imprese interessate da processi di trasmissione d’impresa e/o ricambi generazionali; 

e) imprese che non abbiano beneficiato di finanziamenti pubblici per l’avvio di impresa oppure ammesse ad 

agevolazioni pubbliche ma non finanziate; 
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f) imprese in fase di riconversione e/o ristrutturazioni aziendali; 

 

3. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE E SELEZIONE DELLE IMPRESE  

Le domande, protocollate in ordine cronologico, verranno esaminate, nello stesso ordine, ogni 15 gg 

lavorativi e  le imprese saranno selezionate da un Comitato di Valutazione composto: 

- il responsabile del Territorio; 

- il responsabile dell’Area Operativa; 

- il Direttore Generale. 

 

3.1 Valutazione Formale 

Non saranno ammesse a valutazione di merito le imprese che non rientrano tra le tipologie dei beneficiari 

previsti al paragrafo 2 e/o le cui domande risulteranno prive della documentazione richiesta (Punto 4). 

 

 

3.2 Valutazioni di merito 

La valutazione delle domande avverrà attraverso l’attribuzione di un punteggio in base ai seguenti criteri: 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE INIZIATIVE IMPRENDITORIALI  

 

MAX 

PUNTI 

 

Caratteristiche delle compagine sociale, esperienza e competenza rispetto al core 

business 

10 

Qualità e grado di definizione del core business (in termini di identificazione del 

prodotto offerto, del mercato di sbocco e del piano degli investimenti) 
10 

Cantierabilità del progetto di sviluppo 10 

Appartenenza ai seguenti settori: 

- Meccanica. 

- Industria automobilistica ed attività produttive connesse (per attività 

connesse si intendono quelle che abbiano in essere almeno una 

fornitura/subfornitura con imprese della filiera verticale dell’industria 

automobilistica). 

 

25 

Il programma di sviluppo per cui si chiede il servizio di tutoraggio è collegato ai 

seguenti settori: 

- Agroalimentare (con particolare attenzione alle produzioni tipiche, alle 

produzioni che conservano un carattere di artigianalità oppure un carattere di 

sostenibilità/filiera corta dei cibi). 

- Energia e Ambiente (con particolare attenzione ai temi efficienza e 

risparmio energetico, produzione da fonti rinnovabili, acquisti verdi). 

- Turismo e Cultura (con particolare attenzione ai temi ricettività, 

ristorazione turistica, attività di incoming turistico, merchandising turistico, 

servizi museali, servizi di valorizzazione di tradizioni e folklore, animazione 

turistica...). 

15 

Creazione di nuova occupazione 5 

Offerta di prodotti esportabili sui mercati esteri 5 

Totale        80 

 

La soglia minima di ammissione al servizio di tutoraggio è pari a 36 punti.  
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4. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

L’avviso pubblico si intende aperto, pertanto le domande, per usufruire del servizio di tutoraggio, redatte in 

carta semplice, dovranno essere inviate, senza vincoli di data, per posta oppure consegnate a mano ad una 

delle sedi territoriali BIC di seguito elencate: 

• CPI Cassino  - viale Dante,77 – 03043 Cassino (FR);  

• CPI Frosinone - via Aldo Moro,199 – 03100 Frosinone; 

• Incubatore di Ferentino – Via Casilina km 68,8 – 03013 Ferentino (FR). 

La domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

1. Allegato A: formulario di descrizione dell’iniziativa secondo lo schema predisposto da BIC Lazio; 

2. Allegato B: informativa per il trattamento dei dati personali – consenso. 

3. Allegato C: copia del certificato di iscrizione al registro imprese (o della richiesta di  iscrizione) ; 

4. Allegato D: copia di un documento di identità del rappresentante legale;  

5. Allegato E: curriculum vitae di ogni socio 

 

Il modello di domanda, l’allegato A e B si possono scaricare dal sito www.biclazio.it all’interno della sezione 

bandi. 

 

Per qualsiasi informazione e assistenza è possibile rivolgersi alle sedi di BIC Lazio sopra indicate e agli 

indirizzi e-mail cpi.cassino@biclazio.it; cpi.frosinone@biclazio.it; incubatore.ferentino@biclazio.it  


